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Il mistero della Trinità non è un rompicapo o una formula magica. E’ un 
mistero di amore che domanda solo di essere raccontato: è il solo modo in cui 
possiamo entrarci.
Raccontare l’amore del Padre che chiama alla vita e all’esistenza dell’universo e 
l’umanità. “I cieli narrano la gloria di Dio”, una amore che si rivela nell’armonia 
del cosmo, nella vita di ogni creatura, nella vita di ogni uomo dotato di 
coscienza, volontà, libertà.
Raccontare l’amore del Figlio che viene a realizzare un disegno di salvezza e 
sceglie la via dell’incarnazione: si fa uomo e accetta tutto ciò che comporta la 
vita di ciascuno di noi pur di trasmettere la misericordia e la bontà. Disposto a 
donare la sua vita, a soffrire, a morire per donare a noi la vita vera.
Raccontare l’amore che ci giunge attraverso lo Spirito Santo, con la sua forza, la 
sua saggezza, con tutti i suoi santi doni.
Lo Spirito che con la sua azione, accolta con sollecitudine e coerenza, diventa 
profezia per suscitare in ogni tempo ciò che è necessario per me, per la Chiesa, 
per tutta l’umanità. Lo Spirito che ci invita a guardare oltre, che toglie 
pessimismo e malinconia, e dona speranza.
Ma questo immenso amore trinitario non basta raccontarlo: va accolto e vissuto. 
Significa lasciarci avvolgere dal suo calore, inondare la nostra vita dalla sua 
tenerezza, dalla sua forza, dalla sua guida, dal suo fuoco.
Per la nostra risposta non bastano le parole, ma una vita vissuta in lui e per lui, 
una vita affidata a lui, posta nelle sue mani.
Investire le proprie energie e risorse, con creatività nel suo progetto.
Nel Vangelo di oggi, Gesù nel dialogo con Nicodemo, con molta chiarezza ci 
annuncia che: “Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio”. Ciò che gli è 
più caro l’ha donato a noi, e non per condannare il mondo, ma perché sia 
salvato. A Dio non interessa istruire processi, accusare, condannare il mondo 
per i peccati che continua a commettere, la passione di Dio è salvare, dare vita, 
riconciliare, farci tutti suoi figli nel Figlio.
Ecco: davvero possiamo sentirci abbracciati da questo immenso amore.

don Renzo



l’amore di colui che ci ha molto amati

Forse ai Padri della Chiesa è sfuggito qualcosa: l’umanità così semplice di Gesù. Ripensiamo al Vangelo di 
Marta e di Maria: “Ora , Gesù amava Marta, sua sorella e Lazzaro” (Gv 11,5). Gli piaceva andarsi a riposare 
presso i suoi amici. Ha voluto rivederli prima della sua passione. Andando incontro alla croce 
volontariamente, per lottare e vincere in un dramma cosmici – di questo i Padri hanno parlato in modo 
stupendo - , persino allora, proprio allora ha sentito il bisogno di fermarsi fra i suoi amici, di gustare ancora 
una volta quell’amore umano. Scoprire l’amicizia di Cristo per noi significa anche scoprirsi fratelli. Ma che 
Cristo abbia avuto amici speciali, che abbia mostrato delle predilezioni non significa che ami meno qualcun 
altro. E’ per ognuno di noi, in segreto, che ha una predilezione. Da ciò deriva che non bisogna far 
paragoni. Chi può misurare l’uomo se non l’amore, che per l’appunto non misura mai? Cristo non fa 
paragoni, ama ciascuno senza misura. Ricordiamolo bene quando ci accostiamo agli uomini.
Torniamo alla semplicità di Gesù, più profonda delle teologie più profonde. Quella semplicità ha il suo 
culmine nelle parabole. Tutto il Vangelo,tutto il cristianesimo sono racchiusi nelle parabole. Amo in modo 
speciale quella del buon Pastore. L’unico vero pastore è lui. Lui solo conosce l’ingresso dell’ovile. Chiama 
le pecore per nome. E’ il pastore ma è anche la porta. Noi entriamo attraverso di lui che sa il nome segreto 
di ognuno di noi. E noi entriamo,e veniamo fuori e troviamo da pascolare. Entriamo per mezzo di lui e 
troviamo il suo calice. Usciamo attraverso di lui e troviamo il fratello. Che meraviglia! Il Dio inaccessibile si 
fa nostro amico. Siete miei amici, dice, che gioia senza limiti!
Poichè egli ha molto amato.

O. Clèment


